
Sennori. Il giovane ai carabinieri ha detto di aver colpito la madre ma non sapeva se fosse morta

I silenzi di un figlio assassino
Cattari dopo la confessione non ha più parlato

«Ho colpito mamma con il coltel-
lo». Nino Cattari ha una sigaret-
ta in mano, beve un sorso d’ac-
qua e confessa l’omicidio della
madre, Maria Catta. Gli occhi
sbarrati contro il muro. «Il coltel-
lo era sporco, l’ho lavato e l’ho
rimesso nel cassetto». Poi silen-
zio. Più nulla su quei cinquanta
colpi inferti con una lama affila-
ta nel collo e nella schiena della
donna trovata morta venerdì po-
meriggio davanti all’ingresso
della casa di famiglia in via Pro-
to Secchi al centro di Sennori.
Nino Cattari dalle sei di quel po-
meriggio è in arresto con l’accu-
sa di omicidio. Chiede ai carabi-
nieri che gli stanno di fronte se
sua madre è morta. Quando gli
dicono la verità non versa una
lacrima e non si dispera. Se ne
sta seduto, zitto a fissare il vuo-
to. Nino Cattari è un uomo ma-
lato: trentadue anni passati a

convivere con la schizofrenia,
una pensione d’invalidità e la te-
rapia che da una settimana non
vuole più seguire. Sua madre, ri-
masta vedova quando lui era so-
lo un bambino di dieci anni, ha
un altro uomo. Sette giorni fa lui
l’ha avvisata «questa casa è mia,
tu te ne devi andare», sembrava
lo sfogo di un ragazzo disperato,
la donna aveva cercato di lasciar
perdere, di dimenticare in fretta.

Venerdì mattina, però, Nino ha
perso la testa. All’ora di pranzo,
poco prima delle tredici e trenta,
Maria Catta, casalinga di 65 an-
ni, è appena rientrata da fare la
spesa. In casa non c’è nessuno.
Qualche minuto dopo, Nino suo-
na al campanello, ha bevuto
qualche birra al bar. Lei apre la
porta, capisce subito che suo fi-
glio è stravolto. I due iniziano a
discutere, i toni si alzano, Nino è

fuori controllo: corre in cucina,
apre il cassetto delle posate, af-
ferra un coltello dalla parte del-
la lama, si ferisce a una mano
ma non si ferma. Colpisce la ma-
dre con il manico del coltello e la
tramortisce. Lei cade a terra e
lui infierisce. Poi si rialza, pulisce
l’arma con uno straccio, lo ribut-
ta nel cassetto ed esce.Vuole sta-
re solo, cammina per le strade
del paese fino al cimitero, lì si in-

chioda davanti alla tomba del
padre. Poi ricomincia a vagare. I
carabinieri lo fermeranno in via
Italia. Scarpe da tennis, jeans e
un giubbotto grigio: lo sguardo
stravolto. Un carabiniere gli
chiede di salire in macchina, non
dice nemmeno una parola sul-
l’omicidio. Poi in caserma gli
chiedono cosa è successo. Nino
Cattari è agitato, muove le mani
in maniera convulsa, poi parla.
In quella stanzetta della stazione
di Sennori i carabinieri cercano
di calmarlo, gli offrono una siga-
retta, lo rassicurano e lui decide
di parlare. Nella notte viene ac-
compagnato in una cella del car-
cere di san Sebastiano. Domani
mattina alle dieci è fissata
l’udienza di convalida, forse Ni-
no Cattari accompagnato dagli
avvocati Marco Manca e Maria
Antonietta Bacciu deciderà di ri-
spondere alle domande del giu-
dice. Intanto il sostituto procu-
ratore Andrea Garau, ieri matti-
na ha affidato l’incarico al medi-
co legale Francesco Lubinu per-
ché esegua l’autopsia sul corpo
della vittima. Martedì, lo psichia-
tra Vito La Spina potrebbe esse-
re incaricato di effettuare una
perizia per stabilire se Nino Cat-
tari, venerdì mattina, fosse ca-
pace di intendere e di volere nel
momento in cui ha ucciso la ma-
dre davanti alla porta di casa.

MARIELLA CAREDDU

Affidato l’incarico al
medico legale France-
sco Lubinu perché ese-
gua l’autopsia sul cor-
po della vittima. Mar-
tedì potrebbe essere
disposta una perizia
psichiatrica.

Una colata di asfalto su
Serra Li Pozzi. Comin-
ceranno domani i lavo-
ri di bitumazione nelle
vie del quartiere perife-
rico. Nei mesi scorsi gli
abitanti avevano prote-
stato per il cattivo stato
di salute dell’intera
area. Non ne potevano
più delle buche larghe e
profonde che tempesta-
vano le strade, causan-
do più di un grattacapo
soprattutto agli auto-
mobilisti. Gli interventi,
spiegano in Comune,
erano programmati da
tempo. C’erano a dispo-
sizione 23mila euro, ma
il maltempo e la pioggia
incessante caduta per
ottanta giorni non ave-
vano dato tregua, ne-
gando, di fatto, la possi-
bilità di risolvere una
situazione piuttosto fa-
stidiosa per pedoni e
automobilisti. L’inter-
vento più importante
verrà eseguito in via dei
Corbezzoli. Poi verrà ri-
fatto il trucco a via degli
Ulivi, via del Melo e via
del Mirto. Sotto la lente
del Comune anche gli
altri quartieri della cit-
tà. (s. s.)

SPORTO TORRESS

Finalmente
l’asfalto

a Serra Li Pozzi

Porto Torres. A Monte Rosè vietato l’ingresso ai coordinatori della lega animalista

Il canile è sbarrato agli amici di Fido

Il canile di Monte Rosè [FABRIZIO MORO]

Porto Torres. La Giunta si oppone all’ipotesi di riapertura

No al carcere nell’Isola dell’Asinara
No all’ipotesi di un
nuovo carcere all’Asi-
nara, sì a un ruolo più
forte delle comunità lo-
cali per la gestione del
territorio. Il sindaco
Luciano Mura rimarca
il fatto che l’isola è la
metà esatta del territo-
rio di Porto Torres e la
città non può essere

esclusa dalle decisioni
future. «Riaprire il car-
cere non ha alcun sen-
so: sarebbe una follia
dal punto di vista am-
bientale, ma anche eco-
nomico. Dal 1997 sono
cambiate molte cose. A
Trabuccato sarà realiz-
zato un centro velico
con una struttura ricet-

tiva, a Cala d’Oliva ver-
ranno creati alberghi
diffusi, ittiturismo, arti-
gianato e produzioni
locali. Poi il più grande
centro per il recupero
dei cetacei nel Mediter-
raneo e una scuola in-
ternazionale di alta for-
mazione per il turismo
sostenibile». (s. s.)

Cancelli chiusi nel canile di
Monte Rosè per la Lega
nazionale in difesa del ca-
ne. L’associazione animali-
sta non ci sta e presenta
una denuncia ai carabinie-
ri dopo l’ultimo alt solleva-
to dai gestori verso i re-
sponsabili. Il coordinatore
cittadino Sebastiano Can-
didda e il presidente della
sezione di Alghero, Eva
Bianchi, si erano recati
giovedì mattina nella strut-
tura nell’agro di Porto Tor-
res per valutare le condi-
zioni di un cane randagio
ferito, soccorso qualche
ora prima e portato nel ca-
nile. Hanno trovato tutto
chiuso e hanno avvertito i
carabinieri della Compa-
gnia di Porto Torres, la-
mentando l’interruzione
del pubblico servizio. I mi-
litari, arrivati sul posto,
hanno chiesto a un’addet-
ta il perché della chiusura
delle porte. "Apriamo oggi
pomeriggio", ha risposto la
donna. Poi ha chiamato al
telefono il gestore. Divise e
membri dell’associazione
hanno atteso per 40 minu-
ti. Non vedendolo arrivare
si sono diretti verso l’usci-
ta. Qui hanno incrociato
una macchina con il papà
del responsabile del canile.

L’uomo, secondo il raccon-
to di Sebastiano Candidda,
l’avrebbe minacciato ver-
balmente. I carabinieri
hanno stemperato i toni,
chiedendo successivamen-
te spiegazioni per la chiu-
sura del canile e ragguagli
sull’assenza di pannelli
esplicativi all’ingresso, con
orari e giorni di apertura.
«Si trovano esposti in Co-
mune e abbiamo fatto
mettere un articolo su un
giornale locale», è stata la
giustificazione. I chiari-
menti non hanno convinto
Candidda, il quale ha pre-
sentato una denuncia nel-
la caserma di via Antonel-
li. Il braccio di ferro tra la
Lega e i gestori del canile
va avanti da tempo. Ora
l’associazione chiama in
causa anche il Comune,
proprietario della struttu-
ra, per non aver obbligato
gli appaltanti del servizio
a rispettare quanto previ-
sto dalla legge, e cioè il di-
ritto al libero accesso e al-
la gestione delle adozioni.
«A questo punto chiedo
che si proceda per vie le-
gali anche nei confronti del
dirigente del settore Am-
biente», chiosa il coordina-
tore cittadino.
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DIARIO DELLA PROVINCIA
FARMACIE - EMERGENZE - NUMERI UTILI - TAXI - BENZINAI

➜Sassari, Tanda, (orario continuato)
via Leoncavallo 25, 079/241618
➜Sassari, Simon, (orario notturno) via
Brigata Sassari 2, 079/233238
➜Alghero, via Sassari 8, 079/979026
➜Florinas, via Sassari 16,
079/438007
➜Laerru, via Roma 56, 079/570292
➜Mores, via V.Emanuele 79,
079/706063
➜Nule, via San Pietro 16,
079/798015
➜Ozieri, via V.Emanuele 1,
079/787007
➜Porto Torres, via Satta, 079/514781
➜Semestene, p.zza Grande,
079/867952
➜Sorso, via Borio, 079/351313
➜Torralba, 079/847117
➜Uri, via Veneto, 079/419201

➜Civile 079/2061000
➜Civile vecchio 079/2061000
➜Azienda Ospedaliero-Universitaria
di Sassari 079/2830626
➜A. Conti 079/2061000
➜Rizzeddu-Monserrato
079/2061000
➜Alghero-Monserrato 079/2061000

➜Carabinieri(112) 079/218444
➜Questura 079/2495000
➜Polizia (volante) (113) 079/2495000
➜Stradale 079/2495000
➜Vigili del fuoco (115) 079/2831200
➜Polizia municipale 079/274100
➜Guardia di finanza (117)
079/254033

➜Polisoccorso 079/237979
➜Soccorso sardo 079/254204-5,
079/229416-21-10
➜Telefono amico 079/278991
➜Croce Blu 079/2857007
➜Croce Rossa 079/234522

➜Radiotaxi 079/253939
➜Emiciclo Garibaldi 079/234630
➜Piazza Stazione 079/260150; 
➜Taxizoo 329/5965410

➜G.A. Sanna Via Roma, 64,
079/272203; ➜Museo di Banari
della Fondazione Logudoro Mejlogu 
(aperto marte-vene 17-19; sab-dom
16-19; lun chiuso) informazioni
079/826270

ALGHERO

Una veduta dall’alto del parco di Porto Conte

Arriva Vittorio Gazale
Un nuovo direttore
per far decollare
il parco naturale
Migliaia di euro dalla Co-
munità europea e un nuo-
vo direttore per dare
gambe ai progetti verdi. Il
parco di Porto Conte fe-
steggia il decennale della
sua istituzione con una
serie di iniziative nell’am-
bito dell’educazione am-
bientale, ma non solo. Si
rinforza il management
dell’area sottoposta a tu-
tela con l’arrivo di Vitto-
rio Gazale, già funziona-
rio del parco nazionale
dell’Asinara, che affian-
cherà il presidente Anto-
nello Usai nel-
la gestione
della riserva.
«All’interno di
una struttura
pubblica deli-
cata e com-
plessa come
un parco oc-
corre una figu-
ra ammini-
strativa speci-
fica e compe-
tente che dia
gambe e ope-
ratività alla linee guida
fornite dal consiglio diret-
tivo e dall’assemblea del
parco. Fino ad oggi - com-
menta Usai - il sottoscrit-
to ha dovuto svolgere en-
trambi i ruoli, ma è arri-
vato il momento di lavo-
rare ancora più sodo per
far decollare in maniera
certa e sicura la nostra
area protetta». Di recente
il parco ha ottenuto un fi-
nanziamento di 400 mila
euro nell’ambito del pro-
getto Retraparc. I fondi
serviranno per creare un
sistema tra le aree protet-
te del Nord Sardegna e
della Corsica, in modo da
entrare con forza nel cir-
cuito internazionale del-
l’offerta ambientale e turi-

stica. «Al parco di Porto
Conte è stato affidato il
compito di predisporre
un marchio unico - spiega
il presidente - verrà ela-
borato un disciplinare al
quale tutte le attività ricet-
tive, enogastronomiche
che operano entro i confi-
ni dei parchi dovranno at-
tenersi». Una sorta di cer-
tificazione che terrà conto
di parametri ben precisi,
come per esempio l’utiliz-
zo di energie sostenibili e
prodotti biologici. In pri-
mavera, ancora, ripren-

deranno le vi-
site guidate e i
percorsi natu-
ralistici tra i
sentieri di Ca-
po Caccia,
Punta Giglio e
Punta Cristal-
lo.

Un appunta-
mento che la
scorsa stagio-
ne aveva coin-
volto tantissi-
mi residenti e

turisti. Ieri mattina, intan-
to, nell’ex carcere di Tra-
mariglio si è tenuta la pre-
sentazione di tre volumi
nell’ambito dell’evento
culturale "Porto Conte per
storia ed immagini: pas-
sato e presente". Protago-
nisti i libri di Giacomo Op-
pia, "En lo Terme de l’Al-
guer" aneddoti e storie su
alcuni territori del parco,
"Falesie" di Bruno Ma-
nunza, che ha proposto la
sua visione del parco per
immagini e, infine, "Al-
ghero, la città e il Parco di
Porto Conte" di Roberto
Salmon, pagine di descri-
zione del parco, della cit-
tà e delle opportunità di
sviluppo.

CATERINA FIORI

SOLDI

Di recente 
il parco 

ha ottenuto 
un contributo
comunitario 
di 400 mila

euro

A sinistra il pm
Garau. In alto il
corpo di Maria
Catta. A destra
Nino Cattari.
(foto Calvi)
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Sant’Anna Arresi: il successo della Cantina Mesa
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